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«Che cosa vorrebbe mai vedere
un turista a Pescia?», esclama
Andrea durante una discussio-
ne in classe. Secondo noi di
«Detto tra i banchi», il giornali-
no scolastico dell’IC Andreotti,
le ragioni per visitare Pescia so-
no moltissime e per dimostrarlo
anche ad Andrea abbiamo pro-
gettato tre uscite, nelle quali
racconteremo i luoghi più rap-
presentativi, con proposte di mi-
ni-itinerari. Da dove cominciare
il viaggio se non proprio dal cuo-
re pulsante della vita cittadina:
la Piazza Mazzini? Piazza Mazzi-
ni, o piazza grande, risalente
agli anni intorno al mille, ha una
forma allungata quasi ellittica
ed è incorniciata da palazzi stori-
ci. Entrando da una delle tre
strade di accesso, si ha la sensa-
zione di arrivare in una specie di
grande arena, specialmente se
si ha la fortuna di vedere la piaz-
za nel primo pomeriggio del sa-
bato, quando il mercato è finito

e le automobili ancora non l’han-
no ripopolata.
Alle estremità è delimitata da
due edifici di interesse storico:
a nord il Palazzo Comunale (o
Palazzo del Vicario) e a sud l’ora-
torio dei Santi Pietro e Paolo,
che i pesciatini chiamano Ma-
donna di Piè di Piazza. Il Palazzo
del Vicario, risalente al 1300,
sembra una miniatura di Palaz-

zo Vecchio, con la sua facciata
in pietra e gli stemmi a vista; la
Madonna di Piè di Piazza, inve-
ce, oltre ad essere un piccolo
gioiellino architettonico del
1400, con il suo nome vi dà an-
che l’indicazione di quale siano
«il fondo» (ovvero i piedi) e, di
conseguenza, «la cima» della
piazza, come dicono i pesciati-
ni. Tendendo presente questa

informazione, il turista non avrà
dubbi su dove dirigersi per visi-
tare il Sacrario dei Caduti, che
un passante gli indicherà essere
«in cima di piazza». Questo luo-
go contiene un’antica campana
del 1400, affreschi e lapidi com-
memorative, tra le quali una ci ri-
corda che Pescia è medaglia di
bronzo per la Resistenza.
La Piazza Grande per i pesciati-
ni è, però, soprattutto, luogo di
incontro, di gioco e di spettaco-
lo. Qui si tengono il mercato set-
timanale, che ogni sabato acco-
glie grandi e piccini, per un po’
di shopping tra i banchi. Ogni
quarta domenica del mese, poi,
prende vita Pescia Antiqua, il
mercatino dell’antiquariato, al
quale abbiamo anche partecipa-
to come scuola con un nostro
stand. Infine, ogni pesciatino
che si rispetti attende con ansia
i due eventi che animano la piaz-
za nelle prime due domeniche
di settembre: il Palio dei Rioni e
la tombola. Ospite di grandi
eventi, luogo di incontri fra ami-
ci di tutte le età, cuore del mer-
cato pesciatino: per noi la piaz-
za è uno dei luoghi più acco-
glienti dell’intera Pescia e, per ri-
spondere ad Andrea, vale
senz’altro la pena di visitarla.

L’itinerario

Nelle vie tortuose, alla scoperta di Pescia medievale
Tra dame, cavalieri, duelli e antiche tradizioni

Il gruppo del giornalino «Detto tra i banchi»: 1 -2-3 B e 3 C

Lasciando Piazza Mazzini per la
strada che costeggia il palazzo
comunale, sulla sinistra ci ritro-
viamo in Piazza Oberdan, oltre-
passata la quale comincia il no-
stro itinerario turistico, che vi
accompagnerà alla scoperta di
Pescia medievale. Una strettoia
sulla destra di Piazza Oberdan
vi conduce di fronte all’impo-
nente scalinata ottocentesca
della chiesa dei SS. Stefano e
Niccolao, prima tappa del no-
stro tour. La chiesa è una delle
più antiche di Pescia (1068); al
suo interno da vedere l’organo
e, nell’abside, il dipinto raffigu-
rante la Madonna con i santi pa-
troni della città. Proseguendo
sulla destra della chiesa, si sale

fino ad arrivare al Palazzo del Po-
destà, conosciuto a Pescia con
il nome di Palagio. Questa strut-
tura attualmente ospita una mo-
stra permanente dedicata ai
gessi dello scultore pesciatino
Libero Andreotti. La piazza del
Palagio è al centro del cosiddet-
to quartiere delle Capanne, il pri-
mo nucleo abitativo dell’antica
Pescia. Esso si trova a ridosso
della collina e a due passi dal fiu-
me ed è caratterizzato dalle tipi-
che stradine medievali, molto
strette e tortuose. Qui si svolgo-
no mercatini e, anche grazie al
comitato di cittadini «Il Pala-
gio», prendono vita manifesta-
zioni legate al calendario, come
i presepi itineranti e la casa di

Babbo Natale tra dicembre e
gennaio. Ci sono, infine, due oc-
casioni in cui Pescia mette in
scena la sua medievalità: il pri-
mo maggio, quando nei quartie-
ri si possono incontrare dame a
passeggio e duelli di cavalieri, e
la prima domenica di settem-
bre, quando si svolge il Palio dei
Rioni, preceduto da una sfilata
in costume.

Le origini medievali di Pescia
sono ciò che più di ogni altra co-
sa caratterizza il centro storico
della nostra città, proprio a parti-
re dalla Piazza Mazzini. Quando
si parla di Piazza, non si può non
pensare al mercato del sabato
e, quando si parla di mercato, è
facile che nasca la curiosità di
vedere la sua evoluzione nel
tempo. Il mercato nel medioe-
vo. Nei mercati medievali si ven-
deva e si comprava di tutto, dal
cibo ai vestiti. Le fiere duravano
per diverse settimane: i primi
giorni servivano per disimballa-
re la mercanzia e noleggiare le
bancarelle, poi si passava alle

vendite e, infine, si pensava ai
pagamenti. Nel Rinascimento il
mercato era il vero e proprio
centro dell’economia. I mercati
erano eventi attesissimi e le per-
sone ne approfittavano per in-
contrarsi, discutere e comprare
quei prodotti alimentari che chi
viveva in città non poteva pro-
durre da sé. Esso era anche il
contesto ideale per stringere ac-
cordi tra uomini d’affari o tra fa-
miglie importanti e frequenti
erano anche le fughe di notizie
politiche. Il mercato del sabato.
A partire dalla metà del secolo
scorso, il sabato a Pescia diven-
ta giorno di mercato. Esso, con
il fiorire di attività commerciali
stabili, si trasforma in evento
settimanale. Il mercato del saba-
to si svolge tra Piazza Mazzini,
che ospita i banchi degli indu-
menti e qualche banco alimenta-
re, e Piazza del Grano, in cui si
collocano i banchi della frutta e
della verdura.

Una mini guida della Piazza Mazzini
Inizia dal cuore della vita pesciatina il viaggio alla scoperta della nostra città: dai palazzi storici al mercato
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La pagina è stata
realizzata dai ragazzi del
gruppo del giornalino
«Detto tra i banchi»: della
1 -2-3 B e 3 C. Ecco i loro
nomi: Innocent Amen,
Lamiae Belharcha, Linda
Cheche,
Matilda Cheche, Asia
D’Onofrio, Pamela
Dragoti, Yousra El Fallah,
Mia Franchi, Mattia
Vittorio Incerpi, Rafaelo
Malaj, Giulio Marku,
Dafina Mazreku, Emma
Naglein, Mirabel
Ojenabor, Marianna
Rossi, Kimberley Uyiegie,
Christian Vicidomini.
La docente tutor è la
professoressa Claudia
Madrigali. Il dirigente
scolastico è: Antonella
Gesuele.
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